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Questa situazione non può  durare nel tempo come se rientrasse nella normalità 

La Segreteria Locale ha più volte segnalato la grave ed insostenibile carenza di personale che il 

Reparto Scorte quotidianamente deve fronteggiare per poter garantire l’espletamento dei servizi 

connessi ai dispositivi di scorta e tutela. 

Ormai siamo al “collasso” non è più accettabile che il Reparto Scorte della Questura di Roma viva 

un attività lavorativa così assurda ed in emergenza continua….  

Ogni giorno facciamo i salti mortali per coprire i servizi …. Il personale operante svolge due/tre 

dispositivi di scorta con rimpieghi; i colleghi preposti ad attività amministrative d’ufficio, in 

servizio tutti i giorni, escono quotidianamente per coprire dispositivi che, ormai, aumentano 

esponenzialmente ogni mattina.  

Probabilmente si pensa che il Reparto Scorte della Questura di Roma  SIA UN POZZO DI 

PERSONALE SENZA FINE: non si considera che, anche quest’anno, sono state perse circa 10 

unità, non rimpiazzate, e che, inversamente, il numero di dispositivi di protezione è lievitato. Si 

evidenzia, in esempio, i dispositivi legati ai vari incarichi istituzionali che nel corso dell’anno hanno 

avuto sostituzioni e, quindi, raddoppiati come carico di lavoro ordinario. 

Vengono effettuati servizi di tutela a Magistrati, senza rispettare i criteri passati: usualmente il 3° e 

4° livello di protezione veniva eseguito da un singolo poliziotto con l’aggiunta di auto ed autista 

MGG; OGGI  sono disposti 2 uomini e auto Polizia, gravando ulteriormente l’Ufficio. 

Per non parlare dell’intensa attività d’impiego riservata per il servizio dei collaboratori di giustizia, 

in quanto il Reparto Scorte si fa carico dell’intera competenza della provincia di Roma, eseguendo 

nella media 3-4-5 servizi giornalieri, in gran parte fuori sede: attività  iniziata nel  2014, con la 

promessa di personale mai assegnato. 

Il tutto viene aggravato con continui servizi di scorte straordinarie straniere che il nostro Reparto 

riceve ed accetta con remissività dai superiori Uffici.  

A conti fatti, il Reparto Scorte garantisce 50/55 dispositivi fissi ordinari, aumentati giornalmente da 

“ingressi” che variano tra i 10 e 15, con l’aggiunta di scorte straordinarie straniere e servizi di 

protezione: nella media di due uomini a dispositivo, ogni giorno l’emergenza è garantita sempre con 

un -20 -25 persone, al fine di coprire e svolgere i servizi di scorta. Esuberi lavorativi che vanno ad 

appesantire tutto il lavoro ordinario dei dipendenti operanti e dei colleghi della sala operativa che, 

giornalmente, “fabbricano personale”, con un incremento stratosferico del monte ore dello 

straordinario assegnatoci, di circa 4.000 ore. 

Il  Reparto Scorte  non può andare avanti adottando la classica, ormai consumata, politica 

tappabuchi cui ogni giorno si dà attuazione per rimediare a carenze davvero gravi. E’ palese 

ormai l’esigenza di affrontare le carenze strutturali con provvedimenti necessari tesi a 

ristabilire l’opportuno equilibrio tra le potenzialità operative effettive di questo Reparto e i 

servizi connessi ai dispositivi ordinari e straordinari quotidianamente espletati.  
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